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L’ultimo libro di Paola Catapano è il 
racconto della spedizione “citizen science” 
Polarquest2018, da lei ideata e organizzata con 
l’importante partecipazione dell’INFN (Istituto 
Nazionale di Fisica Nucleare) e del progetto 
EEE (Extreme Energy Events) a bordo di Nanuq, 
una barca a vela progettata secondo criteri 
di sostenibilità ambientale, in occasione del 
90esimo anniversario dell’impresa polare di 
Umberto Nobile. La spedizione aveva obiettivi 
scientifici importanti in gran parte raggiunti: 
rilevare la radiazione cosmica ad alte latitudini; 
ricercare e misurare la microplastica in aree di 
mare remote; cartografare coste e zone di mare 
dove ancora mancano dati precisi; ricordare la 
spedizione Nobile e anche cercare, per la prima 
volta dopo novant’anni, i resti del dirigibile. Il 
tutto minimizzando l’impatto ambientale.

Questo avvincente diario di un viaggio a vela 
tra i ghiacci, che si è spinto oltre l’ottantesimo 
parallelo, alterna il racconto dettagliato 
dell’eccezionale avventura con pagine di calore 
umano, come i momenti dedicati alla ricerca e 
commemorazione dei dispersi della spedizione 
sul dirigibile Italia, alla divulgazione scientifica 
ed educazione ambientale. L‘autrice ci porta 
dentro la fisica della radiazione cosmica, quegli 
sciami e flussi di particelle cariche che intorno 
ai circoli polari creano fenomeni sorprendenti 
(per chi non vive lassù e chi non ha avuto la 
fortuna di vederli dallo spazio), riuscendo a 
trasmettere l’importanza di studiare e misurare 
scientificamente queste particelle cariche 
per capire da dove provengono, senza nulla 
togliere al fascino e al mistero della loro 
eterea bellezza. Attraverso la descrizione 
dell’attività con i droni che decollano dalla 
barca e del sonar che raccoglie dati sui fondali, 
apprendiamo che esistono ancora zone sia 
terrestri che sottomarine, dove mancano 
la mappatura di precisione e rilevamenti 
attendibili di profondità e che questa piccola 
spedizione di “citizen scientists” ha aggiunto 
tasselli importanti per la conoscenza del nostro 
pianeta. E ancora ci sorprendono le descrizioni 
di ingenti quantità di scarti in plastica trovati 
sparsi nei luoghi più disabitati della terra, e 
persino sulla banchisa polare.  La descrizione 

di questi paesaggi remoti deturpati dai “nostri” 
rifiuti plastici, così come i rilevamenti scientifici 
sulla microplastica in decomposizione 
nell’acqua marina, corredata da 
approfondimenti scientifici sul tema, è molto 
efficace nel farci capire come noi viviamo 
con eccessiva leggerezza sull’unico pianeta 
disponibile, almeno per il momento, senza 
chiederci o curarci di quali siano veramente gli 
effetti di quello che facciamo. Senza renderci 
conto che l’oceano è un unicum continuo, e 
se qualcosa finisce in mare all’equatore, prima 
o poi raggiungerà tutti i mari del mondo e 
persino il polo nord. 

Ma la barca tra i ghiacci e i rilevamenti al 
polo non sono, a mio avviso, il messaggio 
più importante del libro. Pur occupando la 
parte più cospicua del racconto, il viaggio è 
solo la ciliegina sulla torta. La vera torta che si 
assapora scorrendo le pagine di Ottantesimo 
Parallelo, e che poi rimane dopo averne girato 
l’ultima, è la descrizione di un viaggio mosso 
dall’irrefrenabile spinta che noi umani abbiamo 
verso la conoscenza; la voglia di mettersi alla 
prova e fare una cosa mai fatta prima, ritenuta 
impossibile o estremamente difficile, e riuscire 
a farla, per dare un significato importante alla 
vita; l’inarrestabile desiderio di conoscenza, 
che in ultima analisi si rivela essere la ricerca 
intima per la conoscenza di se stessi. Il cuore 
del libro è quella necessità di conoscenza ed 
esplorazione che ha spinto e ancora spinge 
noi umani a fare cose che potrebbero essere 
considerate futili, non necessarie e senza senso, 
magari mettendo in pericolo la nostra vita. 

La ricerca scientifica, la caccia al dirigibile 
e alle tracce del passato non sono solo il 
sogno dell’avventura desiderata e coronata 
da Paola Catapano e le persone che hanno 
creduto nei suoi obiettivi e hanno voluto 
seguirla. Dietro questi obiettivi importanti ma 
secondari si cela quello principale: la ricerca 
dell’ignoto e impossibile, valore intrinseco 
della razza umana.

Paolo Nespoli
Astronauta (non più in servizio attivo)


